
SABATO 29 APRILE 2023 
 

FESTA DI S. CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA (b) 
(Patrona d’Europa e d’Italia) 

 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 11,25-30. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare». 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per le vostre anime. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Santa Caterina da Siena (1347-1380) 
terziaria domenicana, dottore della Chiesa, compatrona d'Europa 
I dialoghi, 167, 2-3 
"Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra" 
Padre, ti ringrazio che non hai disprezzata la tua creatura. Non hai voltato il volto da me e 
non hai respinto i miei desideri. Tu, Luce, non hai considerato le mie tenebre; tu, la Vita, non 
ti sei allontanato da me che sono morte, né tu, Medico sommo, hai guardato le mie gravi 
infermità; tu, Purezza eterna, non hai disdegnato le mie sozzure e le mie molte miserie; tu 
che sei infinito, a me che sono finita; tu sapienza, a me che sono stoltezza. Per tutti quanti 
questi ed altri infiniti mali e difetti che sono in me, non mi hai disprezzata: sì, Tu, la Sapienza, 
la Bontà, la Clemenza; Tu, il Bene supremo e infinito. Nella tua luce ho trovato la luce; nella 
tua sapienza, la verità; nella tua clemenza, la carità e l'amore del prossimo. Chi t'ha 
costretto? Non le mie virtù, ma solo la tua carità. Questo medesimo amore ti ha portato ad 
illuminare l'occhio del mio intelletto del lume della fede affinché io conosca la verità tua 
manifestata a me. Dammi Signore, che la memoria sia capace a ritenere i tuoi benefici, e la 
volontà arda nel fuoco della tua carità; che questo fuoco mi faccia versare il sangue, e col 
sangue donato per amore del Sangue e con la chiave dell'obbedienza possa aprire la porta 
del cielo. Ti chiedo dal profondo del cuore questa grazia per tutte le creature dotate di 
ragione, in generale e in particolare, e per il corpo mistico della Chiesa. Confesso e non 
nego che tu mi hai amata prima ancora della mia nascita e che mi ami fino alla follia 
dell'amore.  
 
 
 


